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C ’è stato un tempo in cui
Piombino e l’intera Val di
Cornia hanno ricavato lavoro

e ricchezza soprattutto dall’acciaio.
Per una famiglia era un vanto
maritare una figlia con un operaio
delle Acciaierie. La favola però è
finita, oggi la siderurgia è in crisi,
ma restano le vecchie acciaierie da
bonificare e i rifiuti da smaltire. Lo
smaltimento è gestito dalla società
Rimateria a due passi dal centro
abitato di Colmata: quando dal mare
soffia lo scirocco si sente la puzza e
monta la rabbia. All’orizzonte il mare
e l’Elba. Come dire, l’inferno e il
paradiso nel giro di pochi chilometri
e molti dubbi. Uno in particolare. Sì
o no al raddoppio della discarica dei
rifiuti speciali delle industrie
dell’area? La nuova giunta di
centrodestra di Piombino è
contraria, ma Rimateria, società per
azioni pubblica e privata, ha
ereditato conti in rosso, e oggi pare
che sia di fronte ad un bivio
drammatico: o ampliamento della
discarica o fallimento. Il 30 ottobre
si riunirà in Regione la conferenza
dei servizi. Dovrà essere valutato
l’impatto ambientale dell’opera.
Intanto il centrodestra di Piombino
e i comitati civici sono sul piede di
guerra. Il 22 ottobre hanno
manifestato in Regione con tanto di
fascia tricolore da parte dei sindaci Il
muro contro muro certo è servito al
centrodestra per conquistare la rossa
Piombinoma ora c’è da governare
un problema annoso. Tra i libri in
tribunale (chi pagherà i debiti?) e la
puzza nell’aria c’è forse una terza via.
Serve, come dire?, un colpo d’ala.
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Il caso Rimateria
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ne del Chianti, che si legge in modo
triplice. Primadi tuttopesa il proget-
to a lungo termine del Castello di Al-
bola edell’enologopiemonteseAles-
sandro Gallo che ne è a capo. Una
svolta all’insegna della sostenibilità.
In seconda battuta pesano senza
dubbio i sempre più forti richiami a
un vino che sia il più naturale possi-
bile, non solo per la salute di chi lo
beve, ma anche per la salubrità di un
territorio. Infine, ma non meno im-
portante, a rendere possibile questa
svolta in unadelle zonenon tra le più
facili del Chianti sono senza dubbio
anche i cambiamenti climatici.
Col riscaldamento globale, i miglio-
ri produttori continuanoacercare vi-
gne sempre più in alto e a differenti
esposizioni nel tentativo di tenere

bassi gli alcol ed eleganti i profumi.
Fino ad oggi e prima della svolta di
Radda a distinguersi per lo stile na-
turale, biologicoe talvolta anchebio-
dinamico è stata Panzano in Chianti,
frazione di Greve nota per la sua
«conca d’oro» di vigneti. L’Unione
dei viticoltori di Panzano è stata fon-
data nel 1995, promotrice proprio
del biodistretto, ma soprattutto è ar-
rivataacontareben20aziendeaPan-
zano, configurando la frazione di
Greve come la più bio di tutto il
Chianti Classico.
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CASTELLOD’ALBOLA
PORTARADDA

SUL PODIO «BIO»
Con la prima vendemmia biologica dell’azienda della famiglia Zonin
il Comune diventa uno dei più «sostenibili» del Chianti classico

di Aldo Fiordelli

L o scorso 30 settembre, con
l’inizio della vendemmia, Rad-
da è ufficialmente diventato

uno dei Comuni più bio di tutto il
Chianti Classico. Oltre che essere
uno dei più antichi, indiscutibil-
mente dell’area storica del Chianti
ben prima delle denominazioni de-
gli Anni Trenta. Oltre che essere ri-
nomato oggi più ancora di ieri per la
sua altitudine e per i suoi terreni di
alberese e galestro, tipici e vocati per
il sangiovese. Oltre che produrre fa-
mose etichette diGalloNero comedi
Supertuscan tra i quali «Le Pergole
Torte di Montevertine» solo per dir-
ne uno. Oltre a tutto ciò, Radda da
questa vendemmia è uno dei Comu-
nidelChianti classico con lamaggio-
re concentrazione di vini biologici.
A far scattare l’aumento c’è la pro-
fonda svolta che sta attraversando il
Castello di Albola. Al vertice del Co-
mune, ben noto ai ciclisti oltre che
agli appassionatidi vinoper la suaal-
titudine, con vista su Brolio e sul
confine con Gaiole verso sud-est, la
tenutadi proprietàdella famiglia Zo-
nin ha intrapreso oltre tre anni fa, la
procedura di passaggio al biologico.
Trascorsi i tre anni di conversione, il
30 settembre scorso con l’iniziodella
vendemmia, Albola ha raccolto le
sueprimeuveufficialmentebio. Ser-
viranno a produrre vino biologico
che prevede dal 2012 l’utilizzo di uve
certificate biologiche,ma anche pra-
tiche di cantina specifiche come un
tetto ai solfiti in bottiglia. Con900 et-
tari di proprietà, dei quali 125 vitati e
100adocgChianti classico, il Castello
d’Albola rappresenta una delle più
grandi aziende di Gallo Nero. Senza
dubbio è la più grande di Radda do-
ve, col passaggio al biologico, cam-

bia il volto di questo Comune che di-
venta per il 60-70% circa biologico,
come dice Amelia Perego, responsa-
bile della stazione sperimentale per
la viticultura (Spevis) e presidente
del biodistretto del Chianti che dal
2016 comprende la zonadiproduzio-
ne del vino DOCG Chianti classico,
nellaquale ricadono icomunidiGre-
ve in Chianti, Gaiole in Chianti, Ca-
stellina in Chianti, Radda in Chianti,
CastelnuovoBerardenga, SanCascia-
no, Tavarnelle e Barberino.
Una svolta storica per uno dei Co-
muni considerati tra i più freschi e
senzadubbio tra i più alti della regio-

Con 900 ettari di proprietà, dei
quali 125 vitati e 100 a docg
Chianti classico, il Castello d’Albola
rappresenta una delle più grandi
aziende di Gallo Nero.
Senza dubbio è la più grande di
Radda dove, col passaggio al
biologico, cambia il volto di questo
comune che diventa per il 60-
70% circa biologico
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Tuttieconomisti
UN’INIEZIONE
DI DECRESCITA
INFELICE

n Umbria alla fine s’è
votato ed è andata
come è andata.

Adesso vedremo se Pd
e Movimento 5 Stelle
ripeteranno l’esperimento con
la Toscana, dove le elezioni
sono l’anno prossimo ed è
tutto ancora in alto mare. Il Pd
tentenna e cerca di convincere
l’europarlamentare Simona
Bonafè a buttarsi nella mischia
regionale, i Cinque Stelle—
qui inesistenti— possono solo
trarne giovamento. In caso di
vittoria dei giallorosé versione
Strozzi Sacrati, i grillini si
troverebbero magicamente nel
governo della Regione senza
aver fatto assolutamente niente

I
per meritarselo. E ci sarebbe da
ridere, qualora i Cinque Stelle
governassero la regione con il
Pd, a seguire tutte le partite
economiche. Che cosa
toccherebbe al partito di
Grillo? L’assessorato al lavoro?
All’ambiente? Chi si
occuperebbe di trasporti?
Qualche No Tav contrario
magari anche allo sviluppo
dell’aeroporto di Firenze? E
perché no, la salute. In fondo è
solo l’80 per cento del bilancio
regionale: per gli amici si fa
questo e altro. E magari di
ospedali omeopatici se ne
aprono quattro o cinque, a fare
le pubbliche relazioni ci si
mette Dibba— ché avrà pure

finito la benzina dello scooter o
le fregnacce da sparare in
televisione e sui social e quindi
avrà bisogno di un lavoro— e
poi si apre pure un
ambulatorio No Vax. Sarebbe
l’apoteosi del demo-
populismo, parecchio
significativa per una classe
dirigente in cerca di scorciatoie
e che non sa come affrontare la
fine di unmodello economico-
sociale. Ed è quel che ci
vorrebbe in una regione a
crescita zero: una bella
iniezione di decrescita infelice
con i Cinque Stelle al governo.
«Baci, abbracci e sputi».

@davidallegranti
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Col riscaldamento
globale i migliori
produttori cercano
vigneti sempre più
in alto e a differenti
esposizioni per tenere
bassi gli alcol
ed eleganti i profumi

L’enologo
Alessandro
Gallo,
piemontese,
a capo
del progetto
dell’azienda
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